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Contattateci per richiedere il catalogo d’asta o per proporre in vendita il vostro materiale:
Zanaria - Via Santa Margherita 6 - 20121 Milano 
tel. 02 805 24 27 - fax 02 805 11 86 - www.zanaria.com - aste@zanaria.com

Zanaria Aste vi dà appuntamento al 14 novembre 2020 
Provate a batterci!
Torna l’appuntamento filatelico con l’Asta Zanaria, quest’anno prevista per il 14 novembre, nell’usuale location del 
Palazzo Giureconsulti, a Milano.

In questa occasione proporremo una splendida selezione di materiale antico e moderno dell’Area Italiana, con un 
focus importante sugli Antichi Stati, con Lombardo Veneto e Sicilia in primo piano.

Saranno presenti anche interessanti lotti di materiale estero, oltre a una ricca selezione di collezioni e lotti voluminosi.

Con un’esperienza di oltre ottanta anni nel settore, la Zanaria è conosciuta per affidabilità competenza e qualità del 
materiale trattato. Assicuriamo materiale selezionato, descrizioni accurate e condizioni vantaggiose.
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Fiscali Michele Caso.
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nizzazioni filateliche e di studio sull’argomento 
(Federazione, professionisti, giornalisti, Istituto 
di Prato, Accademia...). E una Consulta che ven-
ga riunita e formuli proposte e che, fatta salva la 
scelta politica del viceministro, sia ascoltata. Nei 
suoi sì e anche nei suoi no.

Non solo francobolli

Francobolli, certo. Ma ricordo che esistono anche 
cartoline postali, biglietti postali, buste postali. 
Sarebbe bello riprenderne produzione, distribu-
zione, diffusione e interesse come per i franco-
bolli!

Le cartelle filateliche

Prima Poste li ha chiamati folder poi, più cor-
rettamente, cartelle filateliche. Ora escono rego-
larmente, a prezzo fisso. 15 euro e, dal 10 otto-
bre, 18 euro. Il collezionismo di folder è sempre 
più popolare. A me sembra che possa essere un 
bell’oggetto (che potrebbe essere fatto anche me-
glio, per esempio con fotografie o testi d’appro-
fondimento sull’emissione) e che collezionarlo sia 
bello e piacevole. Qualche cartella, però, scivola 
sul prezzo: con altro materiale, viene proposta a 
prezzi decisamente più alti. Nella libertà di tutti, 
suggerisco attenzione alle speculazioni facili. Per 
esempio, noto il calo recente delle quotazioni dei 
codici a barre.

Annullamenti e Assemblea

L’Assemblea annuale è un alto momento del-
la vita federale. Si approva il bilancio, si tirano 
le fila dell’attività svolta, si consegnano i rico-
noscimenti, si discute. Ma quest’anno dovremo 
per forza farla virtuale. Anche Veronafil, dove 
avevamo intenzione di tenerla, è stata giocofor-
za annullata, per cui la scelta della piattaforma 
informatica Zoom è inevitabile. 
Riceverete a breve tutte le istruzioni per parteci-
pare: vi anticipo che l’unico requisito sarà avere 
una connessione Internet. 
Partecipate, sarà un’Assemblea importante!

Basta!

In numero delle emissioni d’Italia di questo stra-
no e terribile 2020 è cresciuto veramente fuori 
controllo; quasi un’epidemia, per rimanere in 
tema. Più di 100 francobolli! Ci sono quelli 
decisi dal ministero (non c’è più Consulta, non 
c’è più nessuno che richiami quest’alta istituzio-
ne alla realtà) ma che devono essere sottoposti 
al vaglio della Presidenza della Repubblica e le 
serie “ordinarie tematiche” che possono essere 
decise direttamente dal ministero, d’accordo col 
Mef. Nei fatti, non c’è nessuna differenza: al di 
là delle denominazioni ufficiali, si tratta sempre 
di francobolli commemorativi. Tanti francobolli 
commemorativi. Anzi: troppi francobolli com-
memorativi!
Al di là della spesa, che incide ma, obiettiva-
mente, per il collezionista non si tratta di cifre 
enormi, viene svilito il ruolo stesso del fran-
cobollo come alto rappresentante di sovranità, 
di messaggio istituzionale, di commemorazione 
rilevante per la nazione. Quante aziende belle, 
importanti, famose, meno famose, brave, di nic-
chia, amiche, nei più svariati campi esistono in 
Italia? Quante compiono a breve un 20°, un 30°, 
un 70°, un 110° o una qualsiasi altra ricorren-
za? Decine di migliaia! Vogliamo commemorarle 
tutte? Ne avremo di album da riempire...
In più, grande disorganizzazione nella program-
mazione. A fine settembre, ancora nove emis-
sioni avevano data di emissione “da definire”. 
S’ingolfa il programma, ma non si riesce a pro-
grammare neanche per tre mesi.
È un andazzo che – detto con il massimo rispetto 
per il ministero e per Poste – non va bene. Basta!
Basta svilire in questo modo un oggetto ufficiale 
e così rappresentativo dell’Italia come il franco-
bollo.
La nomina, finalmente arrivata, del responsabi-
le politico della filatelia, il viceministro Stefano 
Buffagni, fa ben sperare a che la filatelia ridiven-
ti, a livello ministeriale, oggetto d’attenzione po-
litica. Il primo atto che suggerisco al viceministro 
è la rinomina della Consulta. Ma una Consulta 
attenta, con i massimi rappresentanti delle orga-

Troppe emissioni. Non solo francobolli. Assemblea federale.

La lettera del Presidente
Piero Macrelli 
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 Tra il 1946 e il 1949 in Cina divampò la guerra 
civile tra le forze nazionaliste, a sud, e quelle co-
muniste, a nord, guidate da Mao Tse-Tung (che 
oggi si traslittera Mao Zedong). La vittoria arrise 
al nord, e il 1° ottobre 1949 Mao proclamò la 
Repubblica popolare cinese.

L’11 febbraio 1949 il Dipartimento dei traspor-
ti della Commissiome militare di controllo di 
Pechino (comunista) aveva pubblicato la noti-
zia che «da oggi, i francobolli dell’“Area libera-
ta settentrionale” saranno usati in tutte le aree 
liberate della nazione e i vecchi francobolli non 
saranno più validi». Con la fondazione della re-
pubblica popolare, il sistema postale cinese co-
nobbe anch’esso nuovo sviluppo.

La prima serie di francobolli commemorati-
vi della Repubblica popolare cinese uscì l’8 otto-
bre 1949, aprendo così il capitolo della filatelia 
del paese. Da allora la Cina ha emesso 850 serie 
per un totale di circa 5.000 francobolli, su di-

Filatelia internazionale

70 anni fa, filatelia in Cina 
La Cina oggi è al centro dell’attenzione mondiale. Non solo per questioni politiche o economiche, ma 
perché è dalla Cina che è venuto il coronavirus. Ma c’è anche un altro aspetto: i 70 anni della sua fi-
latelia contemporanea. L’evento è stato commemorato con un esauriente articolo in China Charm, la 
rivista di bordo della compagnia aerea di bandiera Air China, gentilmente inviato alla rivista dal lettore 
Guido Maccabiani di Brescia, che sentitamente ringraziamo. L’articolo è in cinese, con stralci in inglese. 
Lo pubblichiamo qui, ovviamente tradotto dagli stralci in inglese e integrato.   

versi soggetti, con varietà d’immagini e buona 
qualità di stampa, che testimoniano lo sviluppo 
della nuova Cina.
La prima serie (foto qui in basso) formata da 
quattro valori, portava l’iscrizione «Posta popo-
lare cinese» ed era stata stampata dall’Ammini-
strazione postale della Cina settentrionale, con 
l’autorizzazione della Conferenza politica e 
consultiva della Cina popolare (CPPCC), che 
aveva cominciato a costituirsi nel giugno 1949. 
L’Amministrazione postale della Cina settentrio-
nale aveva cominciato subito a darsi da fare, isti-
tuendo uno specifico Comitato. In agosto, gli artisti 
del Comitato, Zhong Lin e Zhang Ding avevano 
disegnato il bozzetto; in settembre l’Amministra-
zione 
aveva 
preso 
con-
tatti 
con 
l’ap-
posito 
ufficio 

dell’Amministrazione postale della Cina orientale 
a Shangai, per stamparli in città.
Il 19 settembre venne firmato il contratto con la 
Tipografia commerciale di Shangai, che stabiliva 
che i francobolli sarebbero stati stampati mono-

Zhang Ding a Pechino nel 1957.

Decennale della 
fondazione della 

Repubblica 
popolare cinese.

La prima serie, uscita l’8 ottobre 1949.
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cromaticamente in ectografia, che 
era un sistema per ottenere copie 
da un originale con una matrice co-
sparsa di gelatina che assorbiva l’in-
chiostro e lo trasferiva sulle copie. 
Il risultato ottenuto fu la serie com-
memorativa detta J.1, che celebra-
va la prima sessione plenaria del 
CPPCC. I due artisti la disegnarono 
rappresentando una scena nottur-
na, con le caratteristiche lampade 
cinesi con lo stemma del CPPCC e 
una lunga processione di persone in 
piazza Tien Anmen per glorificare la liberazione, 
mentre nel cielo volano i simboli dell’aeronautica 
cinese. 
Per facilitare i collezionisti, venne inaugurata 
una prassi che poi sarebbe stata una costante 
della filatelia cinese, ovvero il numero seriale 
della serie e dei valori in basso, in ditta.
L’emissione e la stampa dei francobolli era re-
sponsabilità del ministero delle poste. Negli anni 
Cinquanta non vi era una stamperia di Stato 
unica: i francobolli venivano stampati a Pechino,  

Shangai o Nanchino. Si usavano varie tecniche, 
ma la più diffusa era la calcografia monocroma-

tica, con realizzazioni di buona qualità. I franco-
bolli calcografici erano i preferiti dai collezionisti  
per la loro eleganza, e anche l’amministrazione li 
prediligeva per la difficoltà di falsificarli, a causa 
del ciclo produttivo complesso e degli alti costi.
Tra le serie più belle degli anni Cinquanta stam-
pate a Pechino si ricordano la J.33, scienziati 
dell’antica Cina e J.50, 700° di Guan Hanqing, 
un drammaturgo cinese, T.7, antiche invenzio-
ni della Cina, T.27, sviluppo forestale. L’uscita degli operai dalla stamperia di Pechino, 1953.

In alto: antiche invenzioni della Cina. In basso: com-
memorazione del drammaturgo Guan Hanqing.

Emblema della Repubblica popolare cinese: l’autore è 
sempre Zhang Ding.
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Negli anni Cinquanta la tecnica calcografica si professionalizzò sem-
pre di più, sino a raggiungere l’eccellenza.  
La filatelia cinese ha poi avuto diverse altre fasi. Com’è noto, le emis-
sioni del periodo della rivoluzione culturale (anni Sessanta-Settanta) 
non furono molto conservate e oggi, che da tempo è scoppiato in Cina 
il boom della filatelia, sono molto ricercate e hanno raggiunto quota-
zioni elevate.
Oggi in Cina ci sono decine di migliaia di collezionisti; le mostre sono 
frequentatissime e così i seminari e gli altri incontri di approfondi-
mento. Anche i filatelisti cinesi, quindi, si stanno prepotentemente 
affacciando sul panorama filatelico internazionale. 

In queste pagine, alcune emissioni più o meno recenti di Cina.

Serie ordinaria: operai, contadini e 
soldati.

1986: case d’abitazione.

Progetto d’irrigazione di una regione.

Pittura cinese. 
Donne vestite di fiori.

La via marittima 
della seta.
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Aquiloni.

Prodotti 
artigianali.

Il primo 
piano quinquennale.

Per un mondo 
di pace.

Il sogno cinese: una nazione forte e in-
fluente.

Cavalli 
in corsa.
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Filatelia e posta nel mondo / 8

Cina Guido Maccabiani 

2019. Immagini postali 
di Pechino e Daqing.
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Emissioni recenti da diversi paesi del mondo, interessanti o curiose  per l’idea o l’estetica o il soggetto 
o magari l’autore

Francobolli dal mondo 14 
Eugenio Baratto

Animali selvatici

Una tematica sempre molto apprezzata, 
affrontata recentemente dall’Australia, 
con una bella serie dedicata alla propria 
fauna, e dall’Olanda, che propone in un 
foglietto i suoi uccelli costieri.

Forza a chi lavora nella sanità
segue
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Siti Unesco

L’Unesco dichiara periodicamente patrimonio dell’umanità dei siti culturali o ambientali, per la loro 
rilevanza per la storia del mondo. Ce ne sono dapperttutto (anche se la maggior concentrazione è in 
Italia) e quest’anno l’amministrazione postale delle Nazioni Unite, nelle tre sedi di New York, Ginevra e 
Vienna, ricorda quelli russi: il lago Baikal, il Cremlino e la piazza rossa, il Cremlino di Kazan, San Pie-

troburgo, il convento Novodevichy a sudovest di Mosca e il complesso 
di Kizhi Pogost sul lago Onega.
Si tratta di francobolli veramente molto belli per la modernità e la qua-
lità delle fotografie, offerti in libretti di prestigio. Nelle immagini i fran-
cobolli e le copertine dei libretti.
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Il disegno 

Riguardo al disegno di queste piccole ricevute di 
pagamento (cioè quello che poi sarebbero stati i 
francobolli), in un rapporto del 6 dicembre 1839 
Hill stabilì che sarebbero stati di piccolo formato 
e avrebbero portato al centro l’effigie della regina 
Vittoria. Per proteggerli dalle falsificazioni:
1. Sarebbe stata usata l’incisione su acciaio (cioè 
la calcografia), anche se tecnicamente più com-
plicata);
2.  Sarebbero stati stampati su carta filigranata;
3.  I fogli, che sarebbero stati da 240 pezzi, avreb-
bero avuto ciascuno una differente combinazione 
di lettere agli angoli.
La commissione di stampa venne assegnata alla 
Perkins Bacon & Co. di Londra, che all’epo-
ca era la migliore tipografia al mondo. L’ordine 
prevedeva due etichette: il “penny black” per le 
lettere per l’interno sino a ½ oncia indipenden-
temente dalla distanza, e un’altra da due pence, 
blu, per le lettere sino ad un’oncia.

Francobolli e società / 2

La Gran Bretagna all’epoca 
della riforma postale 1839-40. 2

Karl Louis

Nell’anniversario del Penny Black, un articolo in due puntate gentilmente concesso da Corinphila.

dentemente dalla distanza avrebbe senz’altro pro-
dotto una riduzione delle entrate.
Il momento arrivò il 5 dicembre 1839, quando 
venne introdotta una tariffa fissa e indipendente 
dalle distanze per le lettere interne, di 4 pence. 
In che modo questa nuova tariffa avrebbe influito 
sulla quantità della posta tassabile?

L’effetto fu quello previsto: la quantità delle let-
tere aumentò considerevolmente. Ma la riforma 
più importante, cioè la riduzione di un ulteriore 
75%, a un solo penny, doveva ancora essere ap-
plicata.
La quantità di lettere trasportate sarebbe au-
mentata ancora, in modo da compensare una 
riduzione così drastica dei costi? La domanda si 
poneva, ma col passare del tempo la tendenza si 
mostrava inarrestabile: appena cinque settima-
sne, ovvero il 10 gennaio 1840, la Uniform Pen-
ny Postage, richiesta a gran voce dalle imprese e 
dal pubblico, era una realtà.

La riforma postale e i francobolli

Al momento dell’introduzione della riforma a un 
penny, le “piccole ricevute di pagamento” e le 

Il Pewnny Black, per le lettere sino a mezza oncia 
e il Twopence Blue per le lettere di un’oncia. Am-
bedue, per l’intero Regno Unito indipendente-
mente dalla distanza, come invece era stato sino 
a poco prima.

11 dicembre 1839, lettera da Dublino a Guernsey, 
con manoscritto il segno di stampa “4” per una 
lettera sino a mezza oncia.

Riforma postale a piccoli passi 

Mentre la produzione delle due “etichette di rice-
vuta” e delle buste da lettera prepagate proce-
deva velocemente, il concetto proprio di riforma 
postale procedeva con cautela e a piccoli passi. 
L’introduzione di una tariffa uniforme indipen-



buste prepagate non erano ancora pronte. Solo i 
membri del Parlamento (in ambedue le Camere) 
avevano avuto delle speciali buste parlamen-
tari in franchigia, che potevano usare per la 
propria corrispondenza relativa al lavoro di par-
lamentari e solo se in partenza dall’ufficio posta-
le al Parlamento. Ce n’erano da 1, 2 e 4 pence. 

Contemporaneamente, i parlamentari perdevano 
il privilegio di spedire gratuitamente da qualsiasi 
ufficio postale. 
Se le piccole ricevute non erano ancora pronte, 
come funzionavano le spedizioni? Il mittente 
doveva recarsi in un ufficio postale e pagare il 
penny in contanti; se non lo faceva e getteva la 
missiva in una buca, il destinatario avrebbe do-
vuto pagare 2 pence.
Finalmente, le piccole etichette e le buste pre-
pagate disegnate da William Mulready furono 
pronte. Immediatamente, tutti gli uffici postali 
furtono informati e ricevettero avvisi con cam-
pioni dei nuovi oggetti.  

I francobolli furono in vendita al pubblico dal 
1° maggio 1840, ma potevano essere usati dal 

Avviso del 10 gennaio, primo giorno della nuova 
tariffa postale uniforme da 1 penny.

A lato. Una busta parlamentare da 2 pence; pote-
va essere spedita gratuitamente solo dall’ufficio 
postale  del parlamento.

L’avviso inviato a tutti gli uffici sui nuovi franco-
bolli e le buste.
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6 maggio.
Anche se non chiaramente specificato, i nuovi 
francobolli erano validi anche per le lettere spe-
dite all’estero. Ma per spedire all’estero occorre-
vano molti francobolli e le lettere per l’estero, per 
risparmiare sul peso, erano di solito di piccolo 
formato e non c’era spazio per tanti francobolli. 
Di conseguenza, di solito si pagava in contanti: 
trovare i primi due francobolli su lettera per l’e-
stero è difficile.

Gli annulli

Da subito, la maggiore priorità venne data alla 

questione dell’annullamento dei francobolli, per 
impedirne il riuso fraudolento. Venne perciò pre-
parato un bollo annullatore in forma di rosetta, 
che i collezionisti conoscono come Croce di Mal-
ta, che avrebbe dovuto annullare indelebilmente 
l’effigie della regina o la figura della Britannia.

La reazione del pubblico

Con l’uscita dei francobolli e delle buste, la ri-
forma postale era ormai completa. Hill e gli altri 
protagonisti erano ansiosi di vedere gli esiti pres-

Le buste Mulready, come i francobolli, furono 
venduti al pubblico dal 1° maggio, ma erano 
valide solo dal 6 maggio. Sopra, una Mulready 
spedita il 5 maggio, considerata non affrancata e 
tassata in arrivo per due pence.

Sotto, lettera del 5 maggio. Poiché i francobolli 
non erano ancora validi, fu pagata in contanti a 
Todmorden, con il bollo PENNY POST. Vedi l’indica-
zione manoscritta in rosso P 1, sopra cui il giorno 
dopo venne apposto  il bollo a data PAID, d’arrivo 
a Londra.     

Sotto. 6 maggio, primo giorno del nuovo sistema. 
La busta Mulready è regolarmente accettata.

Quartina annullata con la Croce di Malta.
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so il pubblico. Hill annotò nel suo diario:
1° maggio. grande trambusto allo sportello di vendita 
dei francobolli.
2 maggio: ieri venduti francobolli per 2.500 sterline 
(cioè 500-600.000, tenendo conto del ritardo nella 
consegna del due pence).
6 maggio: Cole è andato all’ufficio postale - riferisce 
che circa la metà delle lettere erano affrancate. 

I francobolli incontrarono subito il favore del 
pubblico, mentre le buste prepagate di Wil-
liam Mulready vennero pesantemente criticate. 
Rowland Hill fu stupito dalla veemenza delle cri-
tiche e annotò nel suo diario:

12 maggio. Temo che saremo obbligati a sostituire la 
busta disegnata da Mulready, che è ridicolizzata da 
tutti... Se la corrente dovesse continuare a correre così 
forte contro di noi, non sarebbe saggio sprecare la no-
stra forza per nuotarvi contro, e preferisco occuparmi 
della sostituzione combinandola (visto che il pubblico 
ha mostrato il suo disprezzo e persino disgusto per la 
bellezza) con un po’ di economia nella produzione.

Cos’era successo? Perché le buste erano state ri-
fiutate dal pubblico, ed anzi erano state fonte di 
caricature? I commenti critici erano apparsi su-
bito. Da The Times del 2 maggio 1840: 

Signore, dopo che il pubblico ha aspettato sei mesi af-
finché i grandi “artisti” potessero produrre qualcosa 
di “degno del paese”, può essere questo il risultato? 
La prego di essere così gentile, signore, da informarci 
se questo pezzo di buffonata senza senso è davvero 
autentico?

e di un altro lettore:

Abbiamo visto una delle nuove buste e dobbiamo dire 
che non abbiamo mai visto nulla di più ridicolo della 
figura o dell’allegoria che ne dà il carattere ufficiale.

Il 4 maggio un altro lettore scriveva:

Quanto a Britannia, ha un’aria malinconica come se 
la perdita delle entrate subita dell’ufficio postale do-
vesse essere ripianata dalla sua tasca.

Con tipico umorismo britannico, pochi giorni 
dopo cominciarono a circolare caricature delle 
buste Mulready. Queste caricature, la maggior 
parte di natura politica, portarono alla rapida 
eliminazione dal corso delle Mulready, che nel 
febbraio 1841 furono sostituite da buste e fogli 
lettera con piccole impronte ovali del formato dei 
francobolli.
Anche i francobolli, del resto, avevano provocato 
qualche critica. Questo commento in versi uscì in 
The Town del 6 giugno:

È chiaro che devi baciare la nostra bella regina, o 

almeno il suo ritratto, altrimenti questo medaglione 
gommato non aderirà; ma non devi baciarle la mano, 
in realtà dovrai baciare il dietro della piccola Vicky 
(You must kiss our fair Queen, / or her pictures, that’s 
clear / Or the gummy medallion will never adhere; / 
You will not kiss her hand, you will readily find / But 
actually kiss little Vickey’s behind).

Hill pensava che le buste sarebbero state favorite 
dal pubblico rispetto ai francobolli, ma ben pre-
sto dovette ricredersi: dal maggio 1840 al feb-
braio 1841 furono venduti 68 milioni di Penny 
Black. 
L’inizio di una lunga storia di successo! 

La paura del riuso

Rimaneva l’ultimo problema: la grande paura 
delle Poste per il possibile riuso. L’annullo a 
Croce di Malta era impresso in inchiostro rosso: 
sarebbe stato possibile rimuovere questo inchio-
stro e riutilizzare il francobollo? Furono condotti 
molti esperimenti, con una grande varietà di tipi 
di stampa e d’inchiostro, tanto che i collezionisti 
chiamano i risultati Rainbow Trials (prove ar-
cobaleno).
Dopo mesi di prove, il risultato fu chiaro: invece 
di un annullamento in rosso su francobolli neri, 
era molto più affidabile un annullamento in nero 
su francobolli rossi.
Così, nel febbraio 1841 furono introdotti franco-
bolli rossi  e inchiostro nero per i bolli: una com-
binazione di colori che si dimostrò affidabile per 
decine d’anni. La seconda emissione, cioè il Pen-
ny Red, ebbe un grande successo fra il 1841 e il 
1854: ne furono usati miliardi di esemplari, con 
grande soddisfazione delle poste e degli utenti. 

E ben presto, arrivarono anche i primi collezio-
nisti e la filatelia. 

Una caricatura della Mulready, naturalmente 
priva di valore d’affrancatura e regolarmente 
spedita con un Penny Black.
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Rainbow Trials. Foglietti di 12 esemplari prodotti in diversi colori per gli esperimenti ufficiali di rimo-
zione dell’inchiostro.

Dopo molte prove, si ritenne che l’inchiostro 
nero fosse più affidabile e di difficile rimozio-
ne rispetto al rosso. 

Per un breve periodo di transizione, 
si usò l’inchiostro rosso sulla Croce 
di Malta anche per il Penny Red.

Ma in breve lo standard divenne l’inchiostro nero 
su francobollo rosso.

Siete pronti per le nuove collezioni?
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Dibattiti

Era carta o on line?

Ora è carta e on line!
 Lorenzo Carra

Carta o on line? è un mio articolo su Qui Fila-
telia numero 99, 2020. Segnalato e ripreso da Il 
Postalista, ha avuto un certo numero di lettori 
e qualcuno l’ha apprezzato, commentato o criti-
cato. Cosa che non guasta e dimostra che è stato 
notato. Presentava le diverse opinioni di persone 
autorevoli su un problema complicato e su una 
domanda che si pongono in tanti. Alla fine, sono 
emerse alcune riflessioni.

Biblioteche e archivi

1. La necessità di comunicare e la volontà di con-
servare si è evoluta nel tempo. Sono però rimasti 
dei capisaldi: comunichiamo e conserviamo per 
conoscere e apprendere, per far sapere, per farci 
conoscere, per fornire la nostra opinione.
2. Vi sono problemi di conservazione della scrit-
tura (su carta) nel tempo. Decadimento natu-
rale, ma anche calamità, scarti o maceri hanno 
inciso parecchio.
3. Dov’è conservato ora il residuo nostro patri-
monio cartaceo? E sapendone la collocazione ri-
usciamo a consultarlo? 
● Gli archivi più o meno ordinati dei privati 

sono moltissimi, spesso ignoti, non è mai fa-
cile sapere da chi siano detenuti e cosa con-
tengano. Sono di difficile accesso e per lo più 
privi di inventari.

● Vi sono anche le istituzioni religiose, come 
conventi, diocesi, parrocchie… Molto diffusi, 
anche questi di difficile accesso e ciò che de-
tengono non sempre è inventariato. 

● Gli archivi pubblici (statali, comunali, di enti 
ed istituzioni), pur dopo tutti gli scarti ese-
guiti in passato e varie traversie, conservano 
un grande patrimonio cartaceo. In particolare 
gli Archivi di Stato, con facilità ma anche con 
difficoltà.

● Da non dimenticare le biblioteche, diffuse, 
di facile accesso, con cataloghi e unite tra di 
loro, collegate on line per una più facile ricer-
ca delle pubblicazioni.

La digitalizzazione

Ora, le moderne tecniche stanno integrando, 
con successo, la carta. Google sta da tempo con-
ducendo una campagna di digitalizzazione 
di volumi conservati nelle biblioteche di tutto 
il mondo e con i motori di ricerca siamo spes-
so in grado di trovarli velocemente. Prima (ma 
ancora adesso: sarà mai possibile digitalizzare 
tutto?) dovevamo cercare chi poteva aver scritto 
sull’argomento, trovarne il titolo, vedere in quale 
biblioteca si conservasse. Per consultare docu-
menti in un archivio bisogna ancora recarsi in 
quella città, soggiornarvi per più giorni: l’accesso 
all’archivio è spesso solo al mattino e per poche 
ore, trascrivere o fotografare i documenti. 
La tecnica ha quindi risolto gran parte dei 
nostri problemi? Magari! Però ci ha permesso 
di fare molte più cose in molto minor tempo e noi 
dobbiamo approfittare di tutte queste nuove pos-
sibilità, anche se naturalmente anche i supporti 
informatici sono soggetti ad usura e vanno curati 
periodicamente. Però, per sicurezza, possiamo 
conservarne più copie.

L’impatto del coronavirus

Ma vediamo come stanno ora le cose. Il coro-
navirus ha sconvolto le nostre abitudini, facen-
done forzatamente interromperne alcune, come 
ritrovarci nei circoli o gli incontri tra amici, e im-
posto nuove soluzioni, come le videoconferen-
ze, che hanno permesso un’ampia partecipazione 
e l’annullamento delle distanze. Sono convinto 
che tutto questo non sia una soluzione tem-
poranea, ma destinata a permanere anche 
dopo che il coronavirus sarà passato. Non 
resterà però l’unico modo per parlarci, vederci 
e trovarci: potrà apparire paradossale, ma tutto 
ciò ha fatto crescere il desiderio di socialità. 
Se molti di noi hanno approfittato delle restri-
zioni imposte per mettersi al passo con compiti a 
lungo trascurati, riordinare le collezioni, leggere, 



19101, settembre 2020

studiare e qualche volta scrivere, ora è tempo di 
esternare questi nostri lavori e farli conoscere, 
ma come farlo? Su carta o on line? 

Nuove ricette

Lo studioso ha la possibilità di scegliere tra 
la carta e il digitale. Chiaramente porrà occhio 
ai costi, ma anche a cosa gli darà maggior sod-
disfazione. Anche l’autore baderà ai costi, ma 
soprattutto nel caso che si tratti non di un libro 
ma di articoli, terrà conto della diffusione e della 
platea alla quale vorrebbe rivolgersi. Infine l’edi-
tore, che dovrà essere disponibile all’una o all’al-
tra forma. La sua scelta dipenderà dal mercato 
al quale intende rivolgersi.

C’è chi, ad 
esempio Il 
P o s t a l i s t a 
di Roberto 
M o n t i c i n i 
che, oltre a 
cose nuove, 
ripropone ar-
ticoli apparsi 
in preceden-
za su riviste e 
numeri unici. 
Così, scritti 

“dimenticati”, che hanno avuto un numero li-
mitato di lettori su carta, sono ora presentati ad 
una platea molto più ampia. E non è che ciò pro-
vochi perdite alle vendite di queste riviste, che ci 
sono già state; anzi, va a favore di queste pub-
blicazioni cartacee perché fa capire quanto bene 
abbiamo fatto a suo tempo a pubblicare questi 
scritti e quindi induce il lettore online a legge-
re direttamente su carta, ad abbonarsi a queste 
riviste e, alla fine, andare alla ricerca di quelle 
edizioni. Dà anche soddisfazione agli autori che 
vengono più conosciuti ed apprezzati. 
Questa ricetta non vale però per tutti gli 
scritti: dipende dalla loro qualità e validi-
tà. Sono scelti per la pubblicazione onli-
ne quelli che hanno dato informazioni 
in modo chiaro, aperto, anche non con-
venzionale, su argomenti nuovi, inediti, 
oppure sempreverdi, ancor oggi attuali. 
Quelli che a volte fanno esclamare: però! 
Ci aveva pensato già 10 anni fa e l’ave-
va vista giusta! Oppure: se l’avessi letto 
prima…

Un doppio binario

La soluzione pertanto ora è: su carta e 
on line! 
Naturalmente occorre trovare il giusto 
bilanciamento. Il fattore economico non 

può essere trascurato. Entrambe le modalità 
hanno un costo. Potrà l’on line continuare ad es-
sere offerto gratuitamente? I lettori online legge-
ranno solo quello che è gratis? Ci sarà qualcuno 
che vorrà uscire da questa massa pauperista cie-
camente tirchia? Si dovranno trovare sistemi che 
consentano di non far gravare i costi ancora qua-
si interamente sulla parte cartacea. Quest’ultima 
è riuscita sì a ridurre i costi di stampa, ma non 
ancora quelli di composizione testo e inserimento 
immagini, quando serve un buon livello qualita-
tivo. E ciò, senza considerare i compensi per gli 
autori, di fatto inesistenti. 
Le esperienze 
di certi edi-
tori, anche 
di cataloghi 
(mi riferisco, 
per restare in 
Italia, a quel-
la Unificato 
con cataloghi 
anche in pdf 
e ultimamente 
con codici QR 
per approfon-
dimenti su varie serie di francobolli) potrebbero 
indicarci se e come proseguire su questa strada. 
Come sempre i risultati si potranno vedere solo 
nel tempo. Dobbiamo, in ogni caso, incorag-
giare e sostenere chi ci sta provando. 
Lasciate però che ci sia sempre qualcuno come 
me che possa leggersi comodamente (an-
che a letto) una rivista o sfogliarsi il picco-
lo manuale Gebrüder Senfs. Illustrierter 
Postwertzeichen-Katalog 1899 con tutti i 
francobolli ed anche tutti gli interi postali (ci 
sono anche le cartoline-vaglia italiane!) di tutto 
il mondo.
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Dalle nostre collezioni / 4

Il pezzo del cuore
 Adelio Mazziantonio, Giancarlo Morolli

I collezionisti italiani presentano il loro pezzo del cuore, dalle proprie collezioni. Un ed un solo pezzo 
(un francobollo, una lettera, un frammento, altro) non necessariamente il più raro o importante, ma 
che è particolarmente caro. Perché completa un discorso, perché è stato trovato dopo anni di ricerca, 
perché è raro, perché è curioso, perché ricorda qualcosa, perché è stato il primo, perché mostra una 
varietà prima inedita, perché è la prima data, per qualsiasi altro motivo. Inviate la fotografia e una 
breve motivazione alla rivista. 

Casa mia

In questo periodo di forzata clausura ho avuto 
il tempo disponibile per riordinare il mio archi-
vio. In un’ampia cartella ho ritrovato un busto-
ne giallo (cm. 27x40) spedito nel gennaio 1977 
dall’ufficio del Genio Civile di Viterbo, che con-
teneva un progetto di costruzione di un villino, 

dove oggi abito, che avevo personalmente re-
datto. Conservai amorevolmente la busta perché 
recava la piacevole comunicazione che mi con-
cedeva la possibilità di costruire la mia abitazio-
ne, cosa non del tutto scontata in quanto non 

ho fatto studi specifici di architettura e l’amico 
geometra che aveva firmato la documentazio-
ne aveva espresso qualche dubbio. Inoltre, da 
maturo collezionista avevo apprezzato il busto-
ne poiché il solerte e pignolo impiegato postale 
aveva apposto una tassazione di lire 3.070 im-

piegando 220 segnatasse, annullati 
con precisione con 73 timbrature, 
e non essendo sufficiente lo spazio 
riservato all’indirizzo, aveva ap-
plicato al verso 70 bolli da 5 lire. 
Questa busta costituisce per me un 
piacevole ricordo e contemporane-
amente, per l’elevato numero dei 
bolli, quasi un record.

Adelio Mazziantonio

Il mio pezzo del cuore sono due

La sua importanza filatelica è rela-
tiva, ma sotto il profilo storico ha 
una sua valenza. Nel 1976 avevo 
iniziato un periodo di assegnazio-
ne internazionale presso un Centro 
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Europeo della IBM a Monaco di Baviera, che si 
è protratto sino al 1979. All’epoca avevo anco-
ra la residenza a Rimini e quindi, come iscrit-
to all’Albo degli Italiani Residenti all’Estero 
(AIRE), quel comune mi ha spedito il documen-
to per votare per le elezioni europee del 1979. Ne 
dà evidenza la busta ad hoc, nel tipico formato 
della corrispondenza di posta aerea dell’epoca, 

con intestazione «Elezione dei rappresentanti 
dell’Italia al Parlamento Europeo» in italiano e 
francese. Per inviarmi la missiva, rigorosamen-
te raccomandata, sono stati usati dei francobolli 
per un’affrancatura complessiva di 620 lire, cioè 
530 lire quale tariffa «altri oggetti» da 50 a 100 
grammi più 90 lire quale sovrattassa per la po-
sta aerea (45 lire ogni 50 grammi). Per ricordare 
l’eccezionalità dell’evento, sono 
riuscito a farmi apporre sulla bu-
sta il timbro del seggio dove ho 
votato. 
Nel 1982 sono tornato a Mona-
co per una seconda assegnazione, 
iscrivendomi nuovamente all’AI-
RE, questa vola a Pioltello, mio 
nuovo comune di residenza. Nel 
1984 seconda tornata elettorale 
europea e quindi seconda racco-
mandata, ancora aerea. Legger-
mente diversa: non ci sono più 
i francobolli, perché la stessa è 
in franchigia grazie alla scritta 
«Stato servizio elettorale». 
Per me è il pezzo del cuore non solo perché mi 

ricorda un periodo felicissimo sotto ogni aspetto, 
personale, professionale e anche filatelico. Nel 
1984, avevo fatto giurie e seminari a España 84, 
Philakorea 84 e Australia 84, bruciandomi pe-
raltro tutte le ferie! 
Ma soprattutto, votare per il parlamento europeo 
era un’apertura di speranza. Vivendo all’estero 
ed essendo sempre in viaggio sentivo pesante-

mente le frontiere, e non solo per le 
lunghe code a Kufstein o al Bren-
nero quando venivamo in Italia. 
Nonostante fossi un migrante “di 
lusso” avevo dovuto fare la trafila 
burocratica per ottenere il permes-
so di soggiorno che dovevo esibire 
ogni volta che uscivo od entravo in 
Germania. Inoltre c’era la soddisfa-
zione di poter votare senza dover 
tornare in Italia... 
Un paio di volte mi è capitato di non 
riuscire a votare per impegni fuori 
Europa presi ben prima che venisse 
stabilita la data delle elezioni. Molti 

dei miei colleghi di lavoro o della filatelia vota-
vano tranquillamente per corrispondenza o ave-
vano altri modi per esprimere il proprio voto in 
caso si elezioni che si svolgevano in momenti in 
cui erano forzatamente all’estero.
Pubblico questo pezzo anche perché nelle varie 
collezioni “europee” non ho mai visto documen-
ti di questo tipo, che integrano perfettamente i 

numerosi francobolli emessi per le elezioni del 
Parlamento europeo.

Giancarlo Morolli

Altri pezzi del cuore nel prossimo numero. 

Mandate i vostri!
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Ripeto: questo elenco riporta i francobol-
li italiani che citano italiani illustri nati o 
morti nelle città elencate (naturalmente, salvo 
errori od omissioni). Le immagini ne riproduco-
no alcuni. 

Venezia

Venezia, in Qui 96, pag. 23: il francobollo da 
170 L. emesso nel 1976, è dedicato al padre, 
Giacomo Piazzetta (scultore, Pederobba, 1640 
c. - Venezia, 1705).

La stessa premessa

In QUI 91, pag. 12, ho presentato una ricerca 
su illustri personaggi italiani, nati o morti nelle 
principali città italiane, anche se il francobol-
lo non lo dice. Al primo posto, per numero di 
connazionali illustri, si è piazzata Roma. Inco-
raggiato da qualche richiesta, ho presentato qui 
l’elenco completo dei francobolli (al 2017) (QUI 
92, p. 14) poi di Firenze (QUI 93-94, p. 12), 
ancora Milano (QUI 95, p. 18), poi Genova, Ve-
nezia, Napoli (QUI 96, pp. 22-24), Torino (QUI 
97, pp. 17-18) e Bologna (QUI 98, pp. 18-19). 

Ricerche dettagliate tra i francobolli della Repubblica italiana

Italiani illustri 7. 
Palermo, Verona, Cagliari, Bari

Franco Mauri

Francobolli della Repubblica con italiani illustri nati o morti a Palermo, Verona, Cagliari, Bari

Palermo

1975 100 L. Alessandro Scarlatti, musicista Palermo 1660 – Napoli 1725

1976 150 L. Giacomo Serpotta, scultore Palermo 1656 – 1732

1997 750 L. Emanuela Loi, militare Cagliari 1967 – Palermo 1992

2002 0,62 € Giovanni Falcone, magistrato Palermo 1939 – Capaci 1992

     Paolo Borsellino, magistrato Palermo 1940 – 1992

2002 0,41 € Carlo Alberto Dalla Chiesa, militare Saluzzo 1920 – Palermo 1982

2002 0,41 € Vittorio Emanuele Orlando, politico Palermo 1860 – Roma, 1952
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2003 0,62 € Ugo La Malfa, politico Palermo 1903 – Roma 1979

2007 0,65 € Nicolò Carosio, radiocronista Palermo 1907 – Milano 1984

2007 0,60 € Giuseppe Tomasi di L., scrittore Palermo 1896 – Roma 1957

2010 0,85 € Joe Petrosino, poliziotto Padula 1860 – Palermo 1909

2010 0,60 € Leonardo Sciascia, scrittore Racalmuto 1921 – Palermo 1989

2017 0,95 € Pio La Torre, sindacalista Palermo, 1927 – 1982

2017 0,95 € Rosario Di Salvo, politico Bari 1946 – Palermo 1982

Verona

1955 25 L. Girolamo Fracastoro, medico, fil. Verona 1476/78 – Incaffi 1553

1973 50 L. Paolo Veronese, pittore Verona 1528 – Venezia 1588

1976 150 L. Umberto Boccioni, pittore, scultore Reggio C. 1882 – Verona 1916

2003 0,52 € Mario Calderara, inventore, aviatore Verona 1879 – Roma 1944

2005 0,45 € Guido Gonella, politico Verona 1905 – Nettuno 1982

2011 0,60 € Emilio Salgari, scrittore Verona 1862 – Torino 1911

2016 0,95 € Umberto Boccioni, pittore, scultore Reggio C. 1882 – Verona 1916

Cagliari

1997 750 L. Emanuela Loi, militare Cagliari 1967 – Palermo 1992

2005 0,45 €  Sant’Ignazio di Laconi, religioso Laconi 1701 – Cagliari 1781

2007 0,60 € Amedeo Nazzari, attore Cagliari 1907 – Roma 1979

Bari

2000 4.000 L. Niccolò Piccinni, compositore Bari 1728 – Passy 1800

2017 0,95 € Rosario Di Salvo, politico Bari 1946 – Palermo 1982

Questa puntata, che è l’ultima della serie Italiani 

illustri, era già uscita in Qui Filatelia 99 

(pubblicato solo in pdf) e viene qui riproposta 

nell’edizione cartacea.
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Istituto comprensivo “Piazza De Cupis”, Roma

Si celebra quest’anno il decimo anniversario del pro-
getto filatelia e scuola. Venni assegnata all’Istituto, 
come insegnante di religione cattolica, nel 2010-11 
e sin dal primo impatto mi convinsi che era il luogo 
adatto per proporre un progetto scolastico innovativo 
nell’ambito del Piano Offerta Formativa (POF) dell’I-
stituto, che avesse come centro di interesse il franco-
bollo. Forte del sostegno della Federazione, di Poste 
Filatelia e operatori del settore, siamo giunti oggi al 
decimo anniversario.  Il francobollo ha assunto il ruo-
lo di “mediatore didattico”, grazie al particolare inte-
resse che esercita. Ma non solo. È più che dimostrato, 
sul campo, come questo elemento stimoli e migliori  il 
senso di convivialità, di socializzazione, di ricerca, di 
manipolazione, di ordine, di organizzazione insiti in 
ogni alunno. 

Settembre 2010 - maggio 2011
Si inaugura la prima mostra filatelica presso la scuola 
Gesmundo, sede principale dell’Istituto, sul tema In-
segnamento di religione cattolica e il francobollo 
per una cultura di pace. L’emozione è veramente 
grande. Al taglio del nastro tricolore, dell’allora pre-
side dott. Giuseppe Mercurio, sono presenti anche 
Michele Caso, al tempo presidente dell’AFI di Roma 
e Francesco Maria Amato, perito filatelico ed edito-
re, che si erano impegnati ad organizzare i corsi di 
formazione per gli insegnati aderenti all’iniziativa. A 
questo primo anno di attività filatelica aderirono tre 
insegnanti e 350 alunni. 

Settembre 2011 - maggio 2012
Conclusasi la fase sperimentale, il collegio dei docenti 
inserì ufficialmente il progetto Filatelia e Scuola in 
seno al POF della Scuola. La risposta fu collegiale e 
gli insegnanti che vi parteciparono furono ben 23. 
Il francobollo diventava un mediatore didattico a lar-
go spettro nell’ambito di diverse discipline curricolari 

Filatelia e scuola

10 anni di attività 
Djana Isufaj

quali le scienze, l’italiano, la religione, l’arte, le lin-
gue. Dopo un corso di formazione per i nuovi docenti, 
tenuto da Caso ed Amato, si poté iniziare a lavorare 
con il materiale messo a disposizione da diversi ope-
ratori del settore tra cui Poste Italiane, Vaccari, Filar-
te, Fisher e Amato Editore. Si organizzarono diverse 
mostre fra cui Natale e Francobollo una finestra 
aperta sul mondo.   

Settembre 2012 - maggio 2013
L’impegno dei ragazzi è stato esemplare. Le classi V 
sono invitate ad esporre le loro collezioni a Romafil 
2013. Gioia immensa, i ragazzi sono consapevoli che 
per la prima volta entrano a contatto con il mondo 
della filatelia fuori dalla scuola. Importante la mo-
stra in memoria del capitano pilota dell’Aeronautica 
militare Marco Pizzicaroli, medaglia d’oro al valore 
civile, cui è dedicata una delle scuole dell’Istituto. 

Settembre 2013 - maggio 2014
Gli alunni della Gesmundo e della Pizzicaroli hanno 
ricordato il 70° della fine della guerra, le Fosse 
Ardeatine e la deportazione degli ebrei di Roma 
dando vita ad una mostra di fine anno. Nel corso 
dell’anno si era organizzato un incontro con un rap-
presentante della comunità ebraica di Roma. 
L’Istituto ha partecipato al  Campionato di filatelia 
giovanile.  I ragazzi hanno partecipato a Romafil e 
ascoltato la lezione magistrale sulla filatelia giovanile 
nelle scuole da me tenuta. 

Settembre 2014 - maggio 2015
Realizzato il Quaderno di Filatelia, una sorta di 
diario quadrettato personale nel quale sono riporta-
te le annotazioni, le espressioni artistiche ed i liberi 
pensieri filatelici trascritti dagli alunni. Articoli su 
Qui Filatelia e sulla monografia dell’AFI ricordano 
il quinquennio di attività.

Settembre 2015 - maggio 2016
A coronamento dei risultati il Cifo iscrive gratuita-
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mente gli alunni del progetto filatelia all’associazione, 
facendone, di fatto, il primo gruppo giovanile. 
Andrea, un ex alunno passato alle medie, nel tema 
“esiste un’abilità, una disciplina scolastica o un inte-
resse verso il quale ti senti particolarmente portato, 
tanto che quando ti dedichi a queste attività dimen-
tichi tutto il resto?”, scrive: “Quando frequentavo la 
terza elementare la mia maestra di Religione Djana 
aveva avviato il progetto “Filatelia una finestra sul 
mondo”. Questo titolo aveva catturato la mia atten-
zione. Il progetto consisteva nel fare una collezione 
di francobolli scambiandoli tra noi bambini; ognuno 
doveva scegliere un tema ed io ho scelto quello delle 
Regine. Da allora mi sono dedicato sempre di più alla 
passione per la filatelia”. 

Settembre 2016 - maggio 2017
Gli alunni non sono più 
timidi, superano i confini 
dell’Istituto partecipando 
al Campionato giovani-
le di filatelia a Milanofil 
2017. Nell’inaugurazio-
ne della mostra filatelica 
di fine anno scolastico, 
Sergio Castaldo, delegato 
Cifo, consegna alla diri-
gente prof.ssa Lucia De 

Michele la targa di Campioni d’Italia (nella foto). 
Giunge alla scuola una lettera scritta da una inse-
gnante di Milano, Sandra Salvini. “Cari ragazze e ra-
gazzi della classe V dell’Istituto Comprensivo di Piaz-
za De Cupis 20, Roma, ho visitato la mostra filatelica 
di Milano e volevo congratularmi con tutti voi per il 
bellissimo contributo che avete presentato sul tema i 
Giubilei ordinari nella Filatelia, dalla prima indizione 
del 1300 di Papa Bonifacio VII, a quello del 2000 di 
Papa Giovanni Paolo II. (…) Ho ammirato anche la 
ricerca filatelica, e vi devo dire proprio bravi!”.

Settembre 2017 - maggio 2018
La locandina Il nostro amico francobollo si arric-
chisce di nuovi sponsor che credono nell’attività. 

A gennaio e 
febbraio gli 
alunni hanno 
la grande op-
portunità di 
assistere, dal 
vivo, a due 
lezioni sulla 
realizzazione 
del franco-
bollo tenute 

da uno dei massimi disegnatori ed incisori dei franco-
bolli italiani e vaticani, Francesco Tulli (foto).  

Settembre 2018 - maggio 2019
Il progetto cambia stile. Via le vecchie vetrine, queste 
vengono sostituite da nuovi pannelli leggeri, capien-
ti, maneggevoli e vivaci nel colore, offerti all’Istituto 
dalla Francesco Maria Amato Editore. Fra gli sponsor 
e sostenitori arriva l’associazione Televita con il suo 
notevole contribuito di materiali filatelici. 

Settembre 2019 - maggio 2020
10 anni con il nostro amico francobollo. La lo-
candina  è una rievocazione storica di quanto fino ad 
oggi realizzato, un collage variopinto delle precedenti 
locandine. 
Realizzati laboratori di scrittura cuneiforme con re-
alizzazione di tavolette di argilla; riproduzioni di 
francobolli con tematica sul Natale e le ricerche sui 
francobolli dedicati alla Giornata della memoria; in-
terventi di tre esperti di filatelia. 
Ricordo e ringrazio la maestra Augusta Soldani; Ser-
gio Cametti del Laboratorio di filatelia del Centro Te-
levita della parrocchia San Frumenzio di Roma; suor 
Genevieve Jeanningro (nella foto), la suora filatelica

 dell’ordine 
delle Pic-

cole Sorelle 
di Gesù 

chiamate 
anche Suore 

giostraie, una 
volta operan-

ti presso 
il Luna Park dell’EUR ed oggi stanziate presso le Gio-
stre di Ostia; Alessandro Capone del Catalogo specia-
lizzato (nella 
foto a lato).
In febbraio, 
poi, è scop-
piato il Co-
vid, che ha 
portato alla 
chiusura an-
ticipata delle 
scuole. I pro-
grammi per 
festeggiare il 
decimo anniversario del progetto hanno subito un ra-
dicale cambiamento. Dovervamo preparare una car-
tolina e un annullo; li faremo più avanti. 
Siamo invece riusciti ad allestire una mostra virtua-
le con tema Gli operatori 
sanitari nella lotta con-
tro il Covid-19. L’im-
pegno è stato mantenuto 
attraverso l’impiego spe-
rimentale della didattica 
a distanza. Eccellenti  i 
risultati grafico-pittorici 
ottenuti. 

●
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1943-2003. Riproposto il testo dello specialista

Sessant’anni d’interi 
postali in Italia 9

Carlo Sopracordevole

Carlo Sopracordevole è stato uno dei massimi specialisti italiani d’interi postali, passione che ha colti-
vato dagli anni Sessanta sino all’improvvisa morte per incidente nel 2015. Nel 2003 aveva partecipato 
al volume La Repubblica italiana, a cura di Bruno Crevato-Selvaggi, in occasione dell’omonima mostra 
a Montecitorio, con un lungo saggio panoramico sull’interofilia italiana degli ultimi sessant’anni. Quel 
saggio, ancora freschissimo, viene ora riproposto qui in più puntate. Questa è la nona. In questo modo, 
Qui Filatelia propone un testo interessante ai propri lettori, rende omaggio all’autore e continua a ri-
spettare la promessa di occuparsi di più di filatelia repubblicana.

Vita breve in tariffa 

I frequenti aggiornamenti delle tariffe postali in 
seguito all’aumento del costo della vita, abbinati 
alle date di emissione di interi dell’ultimo quarto 
di secolo, possono permettere interessanti 
annotazioni sui giorni d’uso in tariffa. Sono 
meritevoli di segnalazione, visto l’interesse del 
collezionismo interofilo nei confronti degli interi 
usati senza francobolli aggiunti. A tale proposito, 
si deve comunque mettere in evidenza come 
alcuni tipi abbiano potuto essere usati in tariffa 
alcuni anni dopo, quando il loro valore facciale è 
venuto casualmente a coincidere con altre tariffe 
come quelle ridotte per la corrispondenza diretta 
ai militari di truppa o per usi impropri come 
stampe, cedole librarie o altro: tutti impieghi 
attualmente non più possibili dopo l’eliminazione 
di queste voci dagli attuali tariffari. 
Abbiamo già accennato alla cartolina da 100 L. 
di Italia 76, emessa il 20 ottobre, che, già dal 1° 
novembre seguente e quindi dopo soli 12 giorni, 
ha bisogno dell’integrazione di francobolli per 
20 L. a causa dell’aggiornamento tariffario a 
120 L. E abbiamo anche accennato alla 200 
L. dell’esposizione di letteratura filatelica 
di Milano. Uscita il 22 settembre 1982 resta 
in tariffa ancora meno: 9 giorni! Il 1° ottobre 
la tariffa della cartolina postale passa infatti a 
250 L. 
Un’altra cartolina da evidenziare è quella per 
il 50° anniversario della Mostra Oltremare di 
Napoli. Emessa a 650 L. il 21 giugno 1990, 
dura in tariffa soltanto 10 giorni. E 9 soli giorni 
ancora sono quelli per la 750 L. di Palermo 

97 che, uscita in 26 maggio 1997, dal 5 giugno 
successivo abbisogna di francobolli integrativi 
per 50 L. Anzi, a guardar bene, i giorni possono 
essere ancor meno perché in alcune località viene 
distribuita con ritardo a causa di agitazioni 
sindacali. In mezzo vi sono altri interi: altre 
cartoline ma anche biglietti e aerogrammi che 
subiscono la stessa sorte, sia pure con qualche 
settimana in più di possibilità d’uso “in 
isolamento”. Preferiamo non citarli e rimandare 
ai cataloghi di interi, lasciando la scoperta a chi 
desideri individuarli. 

Le donne nell’arte
 
Le Donne nell’arte nascono già in polemica. 
Siamo a giugno 1998 e l’Italia è ormai entrata 
nel novero delle nazioni che adotteranno l’euro 
come valuta. Sembra quindi affrettato procedere 
subito all’emissione di una serie che vada a 
sostituire i castelli quando si sa che l’anno 
successivo essa dovrà venire riemessa, aggiornata 
nelle indicazioni dei valori facciali. Ma, polemica 
o no, la serie esce. In fondo sono solo cinque 
francobolli che riproducono immagini femminili 
tratte da opere d’arte. C’è pure una cartolina 
postale da 800 L., che riprende l’immagine di 
Lorenza Panciatichi, la stessa del francobollo di 
pari valore facciale. Dal 5 maggio 1997 la tariffa 
della cartolina è stata pareggiata a quella della 
lettera ritenendo alle poste che i costi di recapito 
siano uguali per le due voci del tariffario. 
L’anno successivo l’euro viene ufficialmente 
adottato a livello finanziario e può figurare sulle 
carte-valori delle nazioni che hanno stipulato 
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l’accordo monetario. L’Italia riemette gli stessi 
valori delle “donne” dell’anno prima, indicando 
in piccolo, sotto il valore in lire, l’importo 
tramutato in euro, quindi 800 L. e 0,41 €, 
arrotondando in questo caso per difetto. Bisogna 

attendere l’inizio del 2002, con la messa in 
circolazione della valuta in euro e l’abbandono 
della lira, per vedere uscire, già il 2 gennaio, 
gli stessi francobolli — però con abbandoni 
e con aggiunte di altri tagli — privi stavolta 
dell’indicazione delle lire. La cartolina non 
riporta più 800 L. ma soltanto 0,41 €. 

La cartolina prioritaria: veloce e... schnell 

Il corriere prioritario parte in Italia il 21 
giugno 1999. Si tratta di un servizio di posta più 
rapido di quello normale ordinario al quale si 
affianca. Già il 14 giugno le poste hanno fatto 
uscire un francobollo speciale da 1.200 L. (0,62 
€), corrispondente alla tariffa di una lettera 

prioritaria fino a 20 grammi di peso, diretta in 
Italia o nei Paesi dell’Unione Europea, comprese 
Norvegia e Svizzera. 
In questa sede accenniamo soltanto all’evento 
per occuparci invece della speciale cartolina 
che viene distribuita gratuitamente nei “punti 
prioritari” allestiti dalle poste per la promozione 
del servizio. La cartolina riporta al recto il 
francobollo prioritario da 1200 L. (0,62 €) ed è 
fornita di alcuni testi come quello sotto l’impronta 
di francobollo che dice: «Esenzione tassa / non 
affrancare ai sensi dell’art.51 ultimo comma / 
del codice PT». Al verso, assieme all’illustrazione 
di una specie di superman casereccio, vi sono 
altre scritte che avvertono che «È partita Posta 
Prioritaria. Veloce, facile, economica» e, più in 
piccolo «Questa è una cartolina già affrancata 
che Lei può spedire a chi vuole. Una buona 
occasione per provare Posta Prioritaria». 
La distribuzione gratuita di una cartolina 
promozionale è un’ottima idea per propagandare 
il nuovo servizio. Peccato che la cosa sia stata 
fatta con superficialità e senza rendersi conto 

che una cartolina così fatta si configurava 
come un oggetto assimilabile alle carte-valori 
postali. Per giunta, i riferimenti normativi 
all’esenzione di tassa sembrano poco centrati 
o fuori luogo. Intanto, i filatelisti, anche quelli 
esteri, se la mettono in raccolta e i cataloghi di 
interi la inseriscono insieme alle altre. Siccome 
la cartolina viene distribuita il 21 giugno, il 
bollo speciale di Roma del 14 giugno, che 
ricorda l’uscita del francobollo per l’istituzione 
del servizio e che viene in seguito impresso su 
alcuni esemplari, deve considerarsi storicamente 
non genuino e apposto per puri scopi filatelici. 
Ma la sorpresa dell’inattesa cartolina prioritaria 
si traduce in breve in una doppia sorpresa. 
Infatti, nei punti prioritari della provincia di 
Bolzano, le poste fanno sbucare un esemplare 
identico, a parte il fatto che tutti i testi sono 
in tedesco! Si badi bene, non bilingue italiano-
tedesco, come d’uso per alcuni moduli o anche 

Le tre versioni: lire, lire/euro, euro.
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per carte-valori come i vaglia, ma soltanto in 
tedesco: un’iniziativa che lascia più di qualche 
perplessità sulla trattazione del bilinguismo nella 
zona. La cartolina in tedesco non appare subito 
il 21 giugno, quando anche nei punti prioritari 
di Bolzano si distribuisce il tipo in italiano, ma 
soltanto una settimana dopo, dal 28 sembra, 
prendendo alla sprovvista gli stessi filatelisti 
locali. L’uso effettivo comincia quindi da questa 
seconda data benché, per motivi filatelici, diversi 
esemplari siano poi annullati il 21 giugno. 
Mentre l’esemplare in italiano, dopo i primi 
giorni di distribuzione, non provoca problemi 
di approvvigionamento fra i collezionisti, per 
l’esemplare tedesco le cose vanno diversamente. 
Non avendo ingenuamente previsto l’interesse 
del mondo collezionistico, le poste ne fanno 
tirare un numero piuttosto ridotto, intorno ai 
30.000, che vengono in breve esauriti dalle 
richieste provenienti da tutta Italia. Si sono 
formati piccoli stock di incettatori che rivendono 
a prezzi crescenti, giunti vicino alle 100.000 lire 
a fine inverno del 2000. 
Ma le poste, dopo un intervento della Federazione 
fra le Società Filateliche Italiane, decidono di 
procedere ad una ristampa che viene distribuita 
nei convegni filatelici più importanti come 
Milanofil di marzo 2001 e la successiva Veronafil. 
Viene così stroncata la speculazione e si possono 
accontentare molti collezionisti. È vero che c’è 
chi sostiene che le due tirature siano distinguibili 
ma, data la variabilità generale, la cosa non 
sembra del tutto convincente. In ogni caso, i pezzi 
annullati tra fine giugno 1999 e febbraio 2000 
fanno sicuramente parte della prima tiratura. 

Un ibrido di seta: la francobusta

Il 29 novembre 2001, con l’intento di celebrare 
l’industria serica italiana, le poste escono con uno 

strano e inedito oggetto per la corrispondenza. 
Si tratta di una specie di busta, di formato 

leggermente inferiore a quello standard 
(attributo che attualmente sostituisce il termine 
‘normalizzato’) prodotto in seta da una ditta 
specializzata di Como. Può viaggiare da sola e 
vi si possono inserire delle corrispondenze o altri 
piccoli oggetti; però, siccome il verso è dotato di 
un autoadesivo, può essere applicata su supporti 
cartacei e funzionare come francobollo. 
Viene chiamata francobusta, un nome composito 
che sottintende le due funzioni. Nella parte 
sinistra, sopra la dicitura «Como Città della seta», 
è riprodotta una veduta di «Como dall’alto», 
opera dell’artista Baldassarre Longoni, mentre a 
destra in alto c’è un’impronta di affrancatura di 
5.000 L. e di 2,58 €, che corrispondono al primo 
porto di una lettera raccomandata entro i 20 
grammi di peso. La possibilità di spedire da solo 
questo insolito valore postale o di applicarlo su 
altri oggetti induce a considerarlo sia un intero 
postale sia un francobollo. 
La francobusta nasce e si presenta con tanti 
inconvenienti. Il giorno di emissione è reperibile 
soltanto a Roma e a Como mentre altrove, anche 
nei mesi successivi, sarà possibile rifornirsene 
con difficoltà. Ciò è dovuto al fatto che in 
Italia la stampa dei valori bollati deve essere 
eseguita esclusivamente dall’Istituto Poligrafico 
e Zecca dello Stato e quindi il produttore di 
Como deve passare il tessuto stampato a tale 
istituto che provvede poi all’impronta del valore. 
Ne conseguono tempi molto lunghi ed effetti 
graficamente scadenti con diciture sfumate e 
poco leggibili. Benché la tiratura sia prevista in un 
milione di esemplari, la distribuzione, centellinata 
e ritardata, unita alla difficoltà di scrivervi sopra 
un indirizzo per la struttura dell’oggetto e per 
lo scarso spazio libero, ne rende pressoché nullo 
l’uso. Da molte località si segnalano esemplari 
anomali tanto per la mancanza di diciture e del 
valore, quanto per una notevole variabilità delle 
tinte. E non mancano neppure i tagli difettosi. 
Ad ogni buon conto, per maggiore chiarezza, 
riportiamo quanto indicato sul verso dell’oggetto. 
«Il Francobusta può essere utilizzato: 
A – come busta per spedire corrispondenza, 
apponendovi il mittente e il destinatario, o per 
introdurvi piccoli oggetti postabili, es. mini CD 
Rom, fazzolettini, piccoli campioni, carte di 
credito, ecc. 
B – come grande originale francobollo da 
applicare a lettere, pacchetti, ecc., integrandone 
eventualmente eventualmente il valore con 
altri francobolli: basterà togliere solo questa 
protezione trasparente stampata, lasciando il 
film adesivo per l’incollaggio. Anche questo film 
potrà essere rimosso qualora si volesse ammirare 
la finezza della seta, tessuta con filati dai colori 
cangianti.» 

Grazie a Enrico Bertazzoli per le immagini.
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dalla collezione 

di Beppe 

Ermentini. 

Lettera da 

Fivizzano del 

25 dicembre 1877.

Avvicinandosi le feste... una carriola di auguri!
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Sgorbi di Francia e indennizzi

Le riviste filateliche di tutto il mondo ospitano con 
frequenza lettere di (sacrosante) lamentele di filateli-
sti per gli “annullamenti” a penna realizzati da ope-

ratori postali, che deturpano belle affrancature con 
commemorativi. Questa è una segnalazione apparsa 
su «L’Echo de la Timbrologie» (la rivista francese): il 
collezionista che aveva ricevuto questo obbrobrio ha 
inviato una cortese lettera di protesta al presidente 
de La Poste. Egli non si è però limitato a segnalare il 
fatto increscioso e a protestare, ma ha anche chiesto 
un indennizzo per il danno subito. 
Ebbene, la posta francese gli ha risposto, spiegando 
ma anche accettando la richiesta di indennizzo! E gli 
ha inviato un assegno di 20 euro. Un bel gesto.

Sfizi.Di.Posta

Sfizi.Di.Posta è un proget-
to editoriale nato nel 2018 
e attualmente in pubblica-
zione su un sito web dedi-
cato, su Facebook (dove, 
grazie alla possibilità di in-
terazione, conta in questo 
momento circa 3.000 fol-
lowers e i contributi ven-
gono ogni volta condivisi 
e commentati da decine di 
persone) e su Instagram. Curato e gestito da Marco 
Occhipinti, per Sfizi.Di.Posta il pezzo ‘raro’ non è il 
pezzo ‘costoso’, ma il pezzo ‘curioso’: una bambina 
che scrive ai genitori, il vinile spedito per posta, amori 
clandestini, preoccupazioni per la guerra, telegrammi 
ufficiali, il costo all’ingrosso delle mandorle siciliane, 

Cronache, notizie, eventi, curiosità dal mondo filatelico italiano. Ma non solo.

Dall’Italia e dal mondo
messaggi in codice, la lettera al confinato politico, e 
tante altre storie sfiziose e curiose raccontate attraver-
so le lettere, le cartoline, i telegrammi, i francobolli, 
gli annulli, e qualsiasi altro documento postale che 
può raccontare una storia, un aneddoto, una curio-
sità. Gli aspetti più tecnici, più filatelici, vengono se-
gnalati ma non approfonditi, non è questa la finalità.
Su Sfizi.Di.Posta vengono pubblicati esclusivamente 
documenti in possesso del curatore (non sono ammes-
si ‘prestiti’ di immagini), senza alcuna finalità com-
merciale (i documenti non sono in vendita) ma solo 
per il piacere di raccontarne la storia, preservare la 
memoria, e quando possibile rendere merito e onore 

alle persone protagoniste degli ‘sfizi’. Un esempio è 
la lettera indirizzata a Costanza Garibaldi, moglie di 
Ricciotti figlio di Giuseppe da Beatrice Salvi, direttri-
ce dell’Ospedale Giuseppe Garibaldi de La Madda-
lena, fortemente voluto da Costanza, che con varie 
iniziative creò un comitato di dame per la raccolta dei 
fondi per la costruzione. Il 30 giugno 1907 venne po-
sta la prima pietra del presidio ospedaliero, che non 
navigò mai in buone acque, tanto che alla morte di 
Costanza (1941) venne chiuso. Negli anni Novanta è 
ritornato ad ospitare una struttura sanitaria.
www.sfizidiposta.it; www.facebook.com/sfizidiposta/; 
www.instagram.com/sfizi.di.posta.

Novità tematiche

Conferenze per tutti via Internet con Zoom: è una 
delle prossime iniziative messe in campo dal Centro 
italiano filatelia tematica. È anche operativo il nuo-
vo sito, www.cift.club, con tutti i numeri della rivista 
on line; c’è un denso programma editoriale ed è stato 
istituito l’Albo dei veterani. 
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175 anni della Colomba di Basilea

La Colomba 
di Basilea, 
uno dei fran-
cobolli classi-
ci più iconici 
del mondo, 
e anche uno 
dei più belli, 
compie 175 
anni (è stata 
emessa nel 
1845). Per 
commemora-
re l’evento, la 
Federazione 
svizzera ha 
indetto una mostra a Basilea, dal 6 all’8 novembre, 
nell’ambito dell’annuale Giornata del francobollo, 
nella locale fiera. Ricco il calendario di eventi.

Collezione Italiana

I cinquecento anni della morte di Raffaello sono stati 
ricordati anche dalla Romania con questo foglietto, 
dove il ritratto del grande pittore non pare reso nel 
modo più felice.

L’Austria, invece, 
ha ricordato l’anni-
versario del grande 
vedutista veneziano 
Canaletto.

La forza dell’Italia

è un richiamo al coronavirus, impresso in italiano e 
tedesco (in Alto Adige) su bolli a targhetta non obli-
teranti in 500 uffici postali con sportello filatelico, in 

uso dal 13 luglio al 30 settembre. Emesse anche tre 
cartoline riferite alle professioni, alle forze dell’ordine 
e alle forze armate. Costo € 1 ciascuna; metà incasso 
è devoluto alla protezione civile.

Poste ha anche rinnovato il sito istituzionale della fi-
latelia.
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La Giornata mondiale della posta e non solo

Il 9 ottobre, data della firma della prima convenzione 
dell’Unione generale delle poste, è la Giornata mon-
diale della posta, istituita nel 1969. Quest’anno, Po-
ste Italiane l’ha ricordata con una cartolina dedicata 
e alcuni annulli speciali presso gli Spazi Filatelia di 
Roma, Milano, Napoli, Firenze, Genova, Torino, Trie-
ste e Verona.

Ma quest’anno, il 1° ottobre si è festeggiata anche la 
prima Giornata mondiale della cartolina: una inizia-
tiva di Postcrossing per ricordare il 1° ottobre 1869, 
giorno in cui l’Austria emise la prima cartolina posta-
le al mondo. 

Premio Fepa e Colloquio dell’Istituto

Il premio della Federazione europea per l’eccezionale 
supporto alla filatelia organizzata per il 2020 è stato 
assegnato al sen. Carlo Giovanardi, parlamentare 
dal 1992 al 2018 e ideatore di numerose e importanti 
iniziative filateliche. 
La medaglia e il diploma gli sono state rimesse dal 
vicepresidente federale Bruno Crevato-Selvaggi (nella 
foto con la signora) il 25 settembre a Trieste, nel corso 

della cena conviviale che precedeva l’annuale Collo-
quio di storia postale. Com’è noto, l’Istituto di studi 
storici postali “Aldo Cecchi” organizza ogni anno 

da quasi vent’anni un Colloquio di storia postale, 
a febbraio. Quest’anno, per la prima volta era stato 
organizzato assieme all’Aisp, l’Associazione italia-
na di storia postale presieduta da Luca Lavagnino. 
Il tema era Gentilezze e odi postali. Ovviamente era 

stato rimandato e, per un concorso di circostanze, si è 
deciso di farlo a Trieste, al Circolo della stampa (che 
si ringrazia) dove l’Unione stampa filatelica aveva 
organizzato proprie attività. Si è tenuto, con soddi-
sfazione, ottima partecipazione e rispetto delle norme 
sanitarie, il 26 settembre.

Premio Asiago del cinquantenario

Tradizione e contem-
poraneità sapiente-
mente mischiati da 
Jorge Macedo nel 
foglietto Natale da 
3,50 € hanno fatto 
conquistare al Porto-
gallo, rappresentato 
ad Asiago da Isabel 
Fonseca, il trofeo di 
Giò Pomodoro del 
Premio Internazionale 
Asiago d’arte filatelica 
del cinquantenario. 
Nell’emissione è stato 
inserito un diodo lu-

minoso che si attiva mediante connessione col cellu-
lare. 
Per il turismo il 
premio è andato 
alla Croazia per 
i laghi di Plitvi-
ce. All’Armenia 
il premio per 
l’ambiente.

L’Accademia Olimpica ha pre-
miato l’emissione del Vaticano per 
i 350 anni dalla morte di Rem-

GIORNATA MONDIALE DELLA POSTA

Non solo posta 

9 ottobre 2020


















































